
2. Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità ai
sensi della L.R. n. 9/95 in quanto conclusivo del proce-
dimento amministrativo regionale è pubblicato sul
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 18/96.

Segreteria della Giunta 
Il Coordinatore 

Valerio Pelini

DELIBERAZIONE 9 settembre 2002, n. 931

Progetto “Una Toscana più efficiente e meno buro-
cratica” - protocollo d’intesa con la Regione Abruzzo.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1 - di approvare lo schema di protocollo, allegato sot-
to la lettera “A” al presente atto a formarne parte inte-
grante e sostanziale, al fine di avviare una stretta colla-
borazione sui temi dell’innovazione tecnologica e dello
sviluppo della società dell’informazione; 

2 - di dare mandato al Presidente del Giunta Regio-
nale o suo delegato di procedere alla stipula di detto pro-
tocollo con la Regione Abruzzo;

3 - di individuare nell’ufficio Interdipartimentale In-
gegneria dei Sistemi Informativi e della Comunicazione
la struttura regionale incaricata della conduzione del
protocollo in oggetto;

4 - che il presente provvedimento è soggetto a pub-
blicità ai sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del
procedimento amministrativo regionale, e venga pubbli-
cato per estratto sul B.U.R.T., ai sensi dell’art. 3, comma
2 della L.R. 18/96.

Segreteria della Giunta
Il Coordinatore

Valerio Pelini

DELIBERAZIONE 9 settembre 2002, n. 932

L.R. 25/99. Prodotti da Agricoltura Integrata -
procedure e modalità di accesso e tenuta dell’elenco
regionale dei concessionari del marchio collettivo
“Agriqualità”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 25/99 “Norme per la valorizzazione dei

prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche di
produzione integrata e tutela contro la pubblicità ingan-
nevole”;

Visto il regolamento regionale n. 6 del 3 agosto 2000:
“Regolamento di attuazione della L.R. 15 aprile 1999, n.
25, concernente l’uso del marchio collettivo “Prodotto
da agricoltura integrata”;

Visto l’art. 8, comma 2, lettera c) del R.R. n. 6/2000
che dispone tra le competenze della Giunta regionale la de-
finizione delle procedure attuative del regolamento stesso;

Visto l’art. 10, comma 1 lettere b) e c) del R.R. n.
6/2000 che individua tra i compiti dell’ARSIA rispetti-
vamente la concessione dell’uso del marchio e la gestio-
ne dell’elenco dei concessionari;

Visto l’art. 16 del regolamento regionale sopra citato
che prevede la concessione dell’uso del marchio da parte
dell’ARSIA a seguito delle definizione di precise moda-
lità stabilite dalla Giunta regionale;

Considerata quindi la necessità di determinare le pro-
cedure per la richiesta e la concessione dell’uso del mar-
chio collettivo ai soggetti di cui alla L.R. 25/99 art. 3,
comma 2 e per la gestione dell’elenco dei concessionari
da parte dell’ARSIA;

Visto l’allegato “A” del presente atto, contenente le
modalità di accesso e tenuta dell’elenco regionale dei
concessionari del marchio collettivo “AGRIQUALITA’
- PRODOTTO DA AGRICOLTURA INTEGRATA” da
parte dell’ARSIA;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di approvare l’allegato “A” relativo a “Modalità di
accesso e tenuta dell’elenco regionale dei concessionari
del marchio collettivo “AGRIQUALITA’ - PRODOTTO
DA AGRICOLTURA INTEGRATA”.

Il presente provvedimento soggetto a pubblicità ai
sensi dell’art.41, comma 1, lettera b, della L.R. 9/95 è
pubblicato per intero, comprensivo dell’allegato, sul
B.U.R.T., ai sensi dell’art. 3, comma 1 della L.R. 18/96.

Segreteria della Giunta 
Il Coordinatore 

Valerio Pelini

SEGUE ALLEGATO
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MODALITA’  DI ACCESSO E TENUTA DELL’ ELENCO REGIONALE
DEI CONCESSIONARI DEL MARCHIO COLLETTIVO

“AGRIQUALITA’  - PRODOTTO DA AGRICOLTURA INTEGRATA”.

Le presenti modalità di accesso e di tenuta dell’ Elenco regionale dei concessionari del
marchio collettivo “Prodotto da agricoltura integrata”, sono così articolate:

a) articolazione dell’ elenco regionale dei concessionari del marchio;
b) modalità di presentazione della richiesta di concessione dell’ uso del marchio

“Agriqualità – prodotto da agricoltura integrata” ;
c) procedure di tenuta dell’ elenco;
d) modulistica.

a) Articolazione dell’ Elenco regionale dei concessionari del marchio

Ai sensi dell’ art. 10, lettera c) del Regolamento Regionale 3/08/2000 n.6, è istituito presso
l’ Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’ Innovazione nel Settore Agricolo e Forestale
(ARSIA),.l’ Elenco regionale dei concessionari del marchio collettivo “Agriqualità - Prodotto
da agricoltura integrata”, il quale comprende tutte le imprese che ottengono la
concessione del marchio “Agriqualità – prodotto da agricoltura integrata”.

Ai sensi di quanto previsto dall’ art. 2, comma 1, lettera b) del Reg. R. n 6/00, per
“concessionario”  si deve intendere “qualsiasi persona fisica o giuridica rispondente ai
requisiti di cui all’ art. 3 della L.R. n.25/99 che ottenga dalla Regione Toscana la
concessione d’ uso del marchio collettivo marchio “Agriqualità – prodotto da agricoltura
integrata” a seguito dell’ impegno a rispettare le condizioni previste dalla L.R. n.25/99, dal
Reg. R. n.6/00 e dai disciplinari di produzione in vigore.

L’ Elenco regionale dei concessionari del marchio è articolato in due sezioni:
sezione 1 - imprese agricole , nella quale sono iscritte:

le imprese agricole, singole o associate, di cui all’ art. 2135 del Codice Civile;
sezione 2 - imprese di trasformazione, comprendente le imprese, singole o associate,
nelle quali l’ attività prevalente è quella di trasformazione o di preparazione di prodotti
agroalimentari.

b) Modalità di presentazione della richiesta per la concessione dell’ uso del marchio
“Agriqualità – prodotto da agricoltura integrata”

Come previsto dall’ art. 16, comma 1 del  “Concessione in uso del marchio” , i
soggetti di cui all’ art. 3, comma 2, della L.R. n.25/99, aventi i requisiti di cui all’ art. 13 del
Reg. R. n.6/00, per ottenere la concessione in uso del marchio collettivo devono
presentare all’ ARSIA una richiesta di concessione.

I richiedenti sono tenuti a inviare la richiesta di concessione e le comunicazioni
necessarie, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’ ARSIA al seguente
indirizzo - Via Pietrapiana n° 30 –  50121 –  Firenze e contestualmente all’ Organismo di
controllo prescelto tra quelli autorizzati dalla Giunta regionale.

La richiesta di concessione deve essere presentata utilizzando la modulistica
predisposta a livello regionale di cui all’ allegato 1.

La richiesta di concessione contiene in particolare:
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a) la dichiarazione delle produzioni per le quali si intende utilizzare la concessione del
marchio e/o su quali prodotti si intende apporre il marchio;

b) l’ indicazione dell’ organismo di controllo prescelto tra quelli iscritti nell’ elenco degli
organismi di controllo autorizzati

Il modello di richiesta è soggetto all'imposta di bollo limitatamente alla prima pagina,
deve essere sottoscritto dal concessionario e la firma deve essere apposta in presenza di
un funzionario incaricato per l’ autentica; in alternativa è sufficiente allegare alla richiesta
firmata la copia di un documento di riconoscimento valido.

Entro 120 giorni dalla data dell'invio della richiesta, l'Organismo di controllo
prescelto dal concessionario è tenuto a far pervenire all’ A.R.S.I.A. la dichiarazione di
conformità, di cui al all’ art. 12 del Reg. R n. 6/00, compilata secondo il modello di cui
all’ allegato 2 del presente atto, nella quale il legale rappresentante dell'Organismo di
controllo, o suo delegato, dichiara che l'azienda o la ditta gestita dal concessionario è
conforme ai requisiti previsti dallo stesso Reg. R. n.6/00 ed è suscettibile di corretta
applicazione dei disciplinari di produzione integrata. Trascorso il termine di cui sopra la
richiesta si intende decaduta e l’ ARSIA è tenuta a informare il richiedente.

b.1 Richiesta di variazione

Utilizzando gli stessi modelli di richiesta i concessionari devono comunicare le
variazioni relative a: cambio del titolare della concessione, cambio dell’ organismo di
controllo, ampliamento o diminuzione dei disciplinari di riferimento e/o dei prodotti
identificati con il marchio collettivo, oppure variazione delle superfici ed dell’ organizzazione
aziendale.

Nel caso di cambiamento del titolare di una concessione, dell'Organismo di controllo
prescelto oppure di un ampliamento o diminuzione dei disciplinari di riferimento e dei
prodotti identificati con il marchio collettivo, il concessionario deve provvedere all'invio di
una richiesta di variazione  soggetta all’ imposta di bollo.

Le variazioni relative ai dati contenuti negli allegati alla richiesta, non sono soggette
all'imposta di bollo.

Nel caso di variazioni che riguardano solo il titolare della concessione, la richiesta
dovrà essere firmata con le stesse modalità di cui al paragrafo precedente.

Per le variazioni relative alle superfici o alle strutture aziendali, sarà sufficiente
inviare la richiesta di variazione all’ organismo di controllo.

Tali comunicazioni devono pervenire entro 15 giorni all’ organismo di controllo ed
entro 30 giorni all’ ARSIA

c. Procedure di tenuta dell'Elenco

c.1 Registrazione ed iscrizione

Entro 30 giorni dalla data del protocollo di arrivo della richiesta o della richiesta di
variazione, l’ ARSIA effettua un'istruttoria formale circa la completezza dei dati e la
regolarità della documentazione e provvede inoltre alla registrazione del richiedente in un
pre-elenco.

Entro i medesimi termini l'Ufficio provvede a comunicare al richiedente la necessità di
eventuali integrazioni.
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Il richiedente diviene iscrivibile nell’ Elenco in seguito alla trasmissione da parte
dell'Organismo di controllo della dichiarazione di conformità, redatta secondo il modello di
cui all’ allegato 2.

L'iscrizione dei richiedenti nell'Elenco avviene con cadenza almeno trimestrale
mediante aggiornamento dell’ Elenco stesso. Tale iscrizione avviene attraverso un atto del
dirigente competente ed è comunicata nei successivi 30 giorni ai concessionari interessati.

Per ogni concessionario registrato nel pre-elenco o iscritto nell'Elenco regionale
viene aperto un fascicolo in cui vengono conservati i documenti ad esso relativi.

c.2 Sospensione della concessione e dall’ Elenco Regionale

Ai sensi dell’ art. 20 del Reg .R. n.6/00 ed a seguito del rilievo di irregolarità di cui
all’ art. 19, comma 3, dello stesso Reg. R. n.6/00, l'Organismo di Controllo dovrà emettere
un provvedimento di sanzione di sospensione della concessione a carico del
concessionario, accompagnato da una richiesta di azione correttiva dove definisce i tempi
di adozione e quelli per la verifica dell’ efficacia dell’ azione stessa.

In tal caso l'Organismo di controllo è tenuto a darne immediata comunicazione all’
ARSIA.

La comunicazione di cui sopra, da inviarsi a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, dovrà riportare almeno le seguenti informazioni:

• descrizione della tipologia dell’ irregolarità riscontrata, con specifica della natura
del prodotto/i interessato/i;

• specificazione se la non idoneità riguardi l’ intera azienda o parte di questa, con
indicazione, laddove sia possibile, dell’ appezzamento interessato;

• specificazione delle disposizioni e delle azioni correttive che l’ organismo di
controllo ha determinato ai fini del ritiro del provvedimento con l’ individuazione
degli specifici adempimenti che il concessionario dovrà attuare per ristabilire la
situazione di conformità;

• il termine entro il quale il concessionario è tenuto alla rimozione delle condizioni di
non idoneità;

• il termine entro il quale l’ organismo effettuerà la verifica

Nel caso che la sospensione preveda un tempo di verifica superiore a 30 giorni, si
applicano le disposizioni di cui all’ art. 20 del Reg. R. n.6/00

Nel caso in cui un concessionario volesse passare ad altro Organismo, prima di
poter effettuare il passaggio questi deve comunque concludere l’ eventuale periodo di
sanzionamento e provvedere a rimuovere le condizioni di non conformità, attuando le
azioni correttive che l’ Organismo di provenienza ha prospettato nel provvedimento
sanzionatorio.

c.3 Revoca della concessione e cancellazione dall’ Elenco Regionale

Ai sensi dell’ art. 20 del Reg. R. n.6/00, a seguito del rilievo di infrazione di cui all’ art.
19 comma 4 dello stesso Reg. R. n.6/00, l'Organismo di Controllo dovrà proporre
all’ ARSIA la revoca della concessione all’ uso del marchio, dandone comunicazione al
concessionario che dispone di 10 giorni di tempo per presentare osservazioni
documentate all’ ARSIA.

Valutate le eventuali osservazioni, l’ ARSIA, può disporre o meno della revoca della
concessione all’ uso del marchio entro 30 giorni dalla data di comunicazione da parte
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dell’ organismo e ne dà comunicazione al concessionario e all’ organismo stesso. Se del
caso l’ ARSIA provvede inoltre alla cancellazione del concessionario dall’ elenco regionale.

La revoca della concessione comporta l’ impossibilità di richiedere una nuova
concessione prima di 5 anni a far data dalla comunicazione della formalizzazione dell’ atto
con il quale viene revocata la concessione.

Ogni concessionario ha facoltà di recedere dalla iscrizione all'Elenco regionale
mediante tempestiva e contestuale comunicazione, a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, all’ ARSIA ed all’ Organismo di controllo al quale è assoggettato.

La cancellazione dall’ elenco e la revoca della concessione all’ uso del marchio
avviene mediante atto del dirigente competente. Di tale atto viene data comunicazione al
concessionario interessato nei successivi 30 giorni.

c.4  Comunicazioni alla Giunta Regionale e Pubblicazione dell'Elenco

Entro il 28 febbraio di ogni anno l’ ARSIA è incaricata di comunicare alla Giunta
regionale una relazione relativa all’ anno precedente con informazioni inerenti all’ Elenco
regionale aggiornato al 31 dicembre dell'anno precedente, alle quantità e tipologia dei
prodotti marchiati, all’ attività di vigilanza e alla gestione complessiva del marchio collettivo.

L’ ufficio competente della Giunta regionale provvede alla pubblicazione dell’ Elenco
dei concessionari sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Sono pubblicati i dati dei concessionari che erano regolarmente iscritti nell’ Elenco
alla data del 31 dicembre dell’ anno precedente, ad esclusione di coloro i quali erano
oggetto di provvedimenti di sospensione.
I dati pubblicati comprendono:

• il nome del concessionario ovvero, per le società di qualsiasi tipo, il nome del
rappresentante legale;

• la ragione sociale;
• l'indirizzo dell'impresa;

c.5 Accesso ai dati dell’ Elenco

Ai dati contenuti nei fascicoli dei concessionari iscritti al pre-elenco si applicano le
disposizioni della normativa vigente relative al differimento di accesso, salvo che per i
concessionari stessi.

L'Elenco è consultabile presso l'Ufficio competente previa richiesta verbale o scritta.

Per quanto riguarda gli altri dati contenuti nei fascicoli dei concessionari iscritti
possono essere rese disponibili eventuali altre informazioni concernenti singoli
concessionari, solo previa richiesta scritta e motivata all’ ARSIA da parte di chi abbia
interessi specifici, e riferentesi esclusivamente a:

• la natura dei prodotti;
• la natura delle operazioni;
• l'orientamento produttivo;
• l’ Organismo di controllo prescelto.
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Spazio a cura dell'ufficio ricevente 2

Prot

del

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA POSIZIONE NEL SISTEMA DI CONTROLLO 1

Cambio dati dichiarante o rappr. Legale

01 Produttore (sezioni A e/o B, D, E) PRIMA RICHIESTA Modifiche Unità Produttive

Modifica categorie attività

02 Trasformatore (sezioni C e E) RICHIESTA Altro:
 DI VARIAZIONE Cambio Organismo di Controllo (OdC)

OdC precedente

ISCRIZIONE ALLA CCIAA N° DEL
2

DICHIARANTE (concession.) CODICE FISCALE P. IVA

Az. Individuale Società Cooperativa Associazione Consorzio

COGNOME O RAGIONE SOCIALE (solo per persone giuridiche) NOME

3

DOMICILIO  O SEDE SOCIALE

COMUNE PR Cod. prov/com Via n.

C.A.P. Tel. Fax e-mail

4

RAPPRESENTANTE LEGALE CODICE FISCALE

COGNOME NOME

COMUNE PR Cod. prov/com Via n.

5
ORGANISMO/I DI CONTROLLO PRESCELTO/I ( OdC)

DENOMINAZIONE OdC Attività controllata 01 02

DENOMINAZIONE OdC Attività controllata 01 02

6
DISCIPLINARI DI PRODUZIONE DI RIFERIMENTO

1. 4.

2. 5.

3. 6.

REGIONE TOSCANA

RICHIESTA DI CONCESSIONE DEL MARCHIO AGRIQUALITA'   L.R. 25/99

CATEGORIA DI ATTIVITA' TIPO DI RICHIESTA CAUSE DI VARIAZIONE

spazio
per il 
bollo
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DICHIARAZIONE D'IMPEGNO

Il sottoscritto Titolare Legale rappresentante

SI IMPEGNA
- ad assoggettare la propria azienda al regime di controllo previsto dall' art. 5 della L.R. 15/04/99 n.25
- ad accettare, in caso di difformità e inadempienze, l'applicazione delle misure previste dall' art. 20, capo V del R.R. 06/00
- ad eseguire le operazioni relative alle attività di cui alla presente domanda, in conformità con quanto previsto

dagli artt. 13 e 14, capo III del R.R. 06/00

- a comunicare all'Amministrazione competente e all'Organismo di Controllo prescelto , eventuali variazioni dei dati
contenuti nella presente notifica entro 30 giorni dalla data di decorrenza delle stesse, in particolare relativamente a:

° estremi identificativi dei soggetti coinvolti ( Dichiarante, Organismo di Controllo);

° variazioni intervenute nelle unità produttive in termini di: 

- superfici agricole e relativo metodo di produzione adottato

- specie animali allevate, relativo n° di capi e indirizzo produttivo

- attività produttive attuate

° variazioni intervenute nelle attività connesse: 

- alle produzioni vegetali

- alle produzioni zootecniche

- alle attività di trasformazione e/o alla tipologia delle stesse

- a documentare tutte le attività di autocontrollo 

- a dare libero accesso al personale incaricato dei controlli, alle unità produttive, ai luoghi di immagazzinaggio, di produzione,

di trasformazione, e ai diversi appezzamenti, nonché ai registri ed ai documenti giustificativi ai fini dell'attività di vigilanza 

sugli O dC, al personale qualificato dall' ARSIA;

AFFIDA

Il controllo delle attività di cui alla presente domanda, all'Organismo di Controllo denominato : 

con sede in:

autorizzato con apposito provvedimento dal Dipartimento dello Sviluppo Economico della Regione Toscana.

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria resposabilità, che quanto affermato nella presente domanda è completo e risponde al vero.

Dichiara inoltre di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente o mancato rispetto degli impegni sottoscritti,

tranne che per forza maggiore, verranno applicate le sanzioni previste dalla legge vigente.

CHIEDE

la concessione dell'uso del marchio collettivo AGRIQUALITA' - PRODOTTO DA AGRICOLTURA INTEGRATA di cui alla L.R. n.25/99

Data In fede

giorno mese anno firma del dichiarante

RICHIESTA ALL'ORGANISMO DI CONTROLLO

Il sottoscritto

CHIEDE

- all'Organismo di Controllo  di cui alla dichiarazione d'impegno, di essere assoggettato al regime di controllo di cui 

all' art. 5 della L.R. 15/04/99 n.25

SI IMPEGNA

- a dare libero accesso al personale incaricato dai controlli, alle unità produttive, ai luoghi di immagazzinaggio, di produzione,

di trasformazione, e ai diversi appezzamenti, nonché ai registri ed ai documenti giustificativi ai fini dell'ispezione;

- a notificare annualmente all'organismo di Controllo il Programma di produzione Annuale, secondo le modalità previste dalla

 normativa vigente;

- al rispetto degli obblighi finanziari ed amministrativi connessi all'attività di controllo;

- a comunicare all'Organismo di Controllo tutte le informazioni necessarie ai fini dell'ispezione;

- a comunicare entro 15 giorni all'Organismo di Controllo le variazioni inerenti le attività oggetto di controllo.

ALLEGA

la documentazione prevista dalla normativa

Data In fede

giorno mese anno firma del dichiarante
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N. progressivo modello compilato/Totale /

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE SULLE UNITA'DI PRODUZIONE VEGETALE 1

AZIENDA AGRICOLA (in caso di ditte individuali Cognome e Nome): P.IVA

DENOMINAZIONE

COMUNE PR Cod. prov/com Via n.

C.A.P. Tel. Fax e-mail

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SUPERFICIE DELL'UNITA' PRODUTTIVE 2

Superficie Totale Superficie Agricola Utilizzata
Ha Are Ha Are

Bosco di cui Prati e/o Prati pascolo
Ha Are Ha Are

Tare improduttive
Ha Are

3 4

MAGAZZINI

AZIENDALI

CEREALICOLO RISO ESTERNI

FRUM. DURO PER MEZZI TECNICI

FRUM. TENERO PER ATTREZZATURE

MAIS PER VENDITA PRODOTTI AZIENDALI

ALTRI CEREALI ALTRO

ORTICOLO PIENO CAMPO SILI

COLT. PROTETTA AZIENDALI

FRUTTICOLO POMACEE ESTERNI

DRUPACEE STOCCAGGIO GRANAGLIE

AGRUMI STOCCAGGIO COLT. INDUSTRIALI

FRUTTA FRESCA STOCCAGGIO MANGIMI

UVA da TAVOLA PREPARAZIONE INSILATI

ALTRO ALTRO

VITIVINICOLO DA TAVOLA CELLE FRIGORIFERE

A DENOMINAZIONE AZIENDALI

OLIVICOLO DA MENSA ESTERNE

DA OLIO PER PRODUZIONI VEGETALI

FORAGGERO PER PRODUZIONI ZOOTECNICHE

VIVAISTICO ALTRO

FLORICOLO IMPIANTI PER TRASFORMAZIONI ALIM.

SEMENTIERO AZIENDALI

ALTRO ESTERNE

ALTRO

5

CEREALI COLT. INDUSTR.LI ORTOFRUTTICOLI COMP. VITIVINICOLO COMP. VIVAIST-SEMENT

Granella Granella Freschi Vinificazione Semi
Conservazione Sfarinati Conserve vegetali Mostificazione Orticole da trapianto
Sfarinati o brillature Estrazione olio Conservazione Imbottigliamento Astoni
Pastificazione Conservazione Confezionamento COMP. OLEICOLO Barbatelle

Panificazione Confezionamento Conserve vegetali Altro

Prodotti da forno Altri prodotti Estrazione olio Piante officinali

Altri prodotti Imbottigliamento FLORICOLO

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE  DELLE ATTIVITA' SVOLTE IN RELAZIONE ALLE PRODUZIONI VEGETALI

PRODUZIONI VEGETALI AZIENDALI

ALL. 1  SEZ.  A : PRODUZIONI VEGETALI

INDIRIZZO PRODUTTIVO per metodo di PRODUZIONE INTEGRATO:

STRUTTURE STOCCAGGIO E/O TRASFORMAZIONE
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N. progressivo modello compilato/Totale /

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE SULLE UNITA'DI PRODUZIONE ZOOTECNICA 1

UNITA' PRODUTTIVA (in caso di ditte individuali Cognome e Nome): P.IVA

DENOMINAZIONE

Numero totale unità di produzione zootecnica CODICE ASL o AUSL

COMUNE PR Cod. prov/com Via n.

C.A.P. Tel. Fax e-mail

2

INDIRIZZO PRODUTTIVO

Codice

10 BOVINI carne latte riproduzione altro

20 BUFALINI carne latte riproduzione altro

30 OVINI carne latte riproduzione altro

40 CAPRINI carne latte riproduzione altro

50 EQUINI carne riproduzione altro

60 SUINI riproduzione altro

61 SUINI DA INGRASSO carne

70 AVICOLI carne uova riproduzione altro

80 API miele p. reale cera altro

85 PESCE (q/anno) carne altro

90 ALTRO: altro

TOT. CAPI IN UBA , RAPPORTO UBA/ETTARO DI SAU ,

TOT.FAMIGLIE DELLE UNITA' PRODUTTIVE

3

CARNE LATTE UOVA

Carne fresca Latte alimentare Confezionamento

Derivati della carne Caseificazione Altro

Macellazione Burro

Conservazione Yogurt PRODOTTI DELL'APICOLTURA

Sezionamento Altri derivati del latte Confezionamento

Prodotti di salumeria Confezionamento

Confezionamento Altro ALTRO:

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE  DELLE ATTIVITA SVOLTE IN RELAZIONE ALLE PRODUTTIVE ZOOTECNICHE ATTUATE

ALL. 2  SEZ.  B : PRODUZIONI ZOOTECNICHE

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE DELL' ATTIVITA' DI ALLEVAMENTO

NUMERO CAPI IN UBA (famiglie per le Api):
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INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE SULLE UNITA'DI TRASFORMAZIONE 1

CENTRO DI TRASFORMAZIONE (in caso di ditte individuali Cognome e Nome): P.IVA

DENOMINAZIONE

CODICE ASL o AUSL

COMUNE PR Cod. prov/com Via n.

C.A.P. Tel. Fax e-mail

2

Conto Conto Conto Conto Conto Conto

proprio terzi proprio terzi proprio terzi

DA MAT PRIMA VEGETALE DA MAT. PRIMA ANIMALE INDUSTRIA DOLCIARIA

Molitura e affini Macellazione Prodotti dolciari

Fioccatura e tostature Sezionamento Altri prodotti

Pastificazione e panificazione Derivati della carne

Conserve vegetali Conserve animali CONSERVAZIONE

Integratori alimentari Prodotti di salumeria MANGIMI

Estrazione di olio e grassi Insaccati

Vinificazione Latte alimentare ETICHETTATURA

Liquori e/o distillati Caseificazione

Imbottigliamento Yogurt ALTRO

Prodotti erboristici Burro Specificare:

Altro

3

TIPO DI ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE  (adoperare le voci del quadro 2):

CAPACITA' DI LAVORO ORARIA IMPIANTO  (da agricoltura integrata)

PERIODICA

CONTINUATIVA CAPACITA' DI STOCCAGGIO MAT. PRIMA LAVORATA E/O SEMILAVORATA (da agr. int.)

4

TIPO DI ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE  (adoperare le voci del quadro 2):

CAPACITA' DI LAVORO ORARIA IMPIANTO  (da agricoltura integrata)

PERIODICA

CONTINUATIVA CAPACITA' DI STOCCAGGIO MAT. PRIMA LAVORATA E/O SEMILAVORATA (da agr. int.)

5

TIPO DI ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE (adoperare le voci del quadro 2):

CAPACITA' DI LAVORO ORARIA IMPIANTO  (lavorazione mat. prima da agricoltura integrata)

PERIODICA

CONTINUATIVA CAPACITA' DI STOCCAGGIO MAT. PRIMA LAVORATA E/O SEMILAVORATA (Mat. prima agr. Int.)

CARATTERISTICHE DELLA  SPECIFICA ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE

CARATTERISTICHE DELLA  SPECIFICA ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE

LL. 3 SEZ.  C : TRASFORMAZIONI ALIMENTAR N. progressivo modello compilato/Totale

CARATTERISTICHE DELLA  SPECIFICA ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE  TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE ALIMENTARE
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INFORMAZIONI RELATIVE A CIASCUN APPEZZAMENTO N. progressivo
N° progressivo Cod. ISTAT
Unità produttiva Sez.   Foglio Particelle/subalterni

Prov. Comune

Superficie appezzamento

ha are

TIPO DI COLTURA INDIRIZZO PRODUTTIVO (codici)

Arborea pura Erbacea pura

consociata consociata

INFORMAZIONI RELATIVE A CIASCUN APPEZZAMENTO N. progressivo
N° progressivo Cod. ISTAT
Unità produttiva Sez.   Foglio Particelle/subalterni

Prov. Comune

Superficie appezzamento

ha are

TIPO DI COLTURA INDIRIZZO PRODUTTIVO (codici)

Arborea pura Erbacea pura

consociata consociata

Promiscua

INFORMAZIONI RELATIVE A CIASCUN APPEZZAMENTO N. progressivo
N° progressivo Cod. ISTAT

Unità produttiva Sez.   Foglio Particelle/subalterni
Prov. Comune

Superficie appezzamento

ha are

TIPO DI COLTURA INDIRIZZO PRODUTTIVO (codici)

Arborea pura Erbacea pura

consociata consociata

RIFERIMENTI CATASTALI

ALL.4 SEZ. D:  INFORMAZIONI RELATIVE AGLI APPEZZAMENTI AZIENDALI
N. progressivo modello compilato/Totale

RIFERIMENTI CATASTALI

RIFERIMENTI CATASTALI
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N° Cod. ISTAT Titolo

  ord. Prov. Comune poss. Sez. Foglio Particella sub

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49

ALL.5 SEZ. E:  INFORMAZIONI RELATIVE ALLE STRUTTURE AZIENDALI
N. progressivo modello compilato/Totale

RIFERIMENTI CATASTALI VOLUME mc INDIRIZZO (per fabbricati urbani)
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE E LA SPEDIZIONE DEI MODULI RELATIVI ALLA RICHIESTA DI
CONCESSIONE DEL MARCHIO AGRIQUALITA’  (PRIMA RICHIESTA O RICHIESTA DI VARIAZIONE).

PREMESSA

Il modello di richiesta di concessione deve essere utilizzato da coloro che intendono utilizzare il marchio
collettivo AGRIQUALITA’  – prodotto da agricoltura integrata - istituito ai sensi della L.R. n.25/99 o da
coloro che intendono comunicare le variazioni intervenute a carico delle informazioni precedentemente
comunicate con l’ invio della richiesta di concessione (richiesta di variazione).

Il modello è composto da una richiesta e da una serie di allegati, predisposti in modo da poter essere
compilati separatamente per la sola parte che interessa (produzioni vegetali, produzioni animali,
preparazioni alimentari).

La richiesta deve essere compilata in duplice copia:

una copia da inviarsi a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento a:
- Agenzia Regionale per lo Sviluppo delle Innovazioni nel settore Agricolo e forestale (di seguito

ARSIA) via Pietrapiana n.30, 50121 FIRENZE.
Alla richiesta destinata all’ ARSIA deve essere applicata la corrispondente marca da bollo e le firme devono
essere autenticate ai sensi delle leggi vigenti (firmando alla presenza di un funzionario incaricato oppure
allegando alla richiesta una fotocopia di un documento di riconoscimento valido di colui che firma);

una copia da inviarsi all’ Organismo di controllo (di seguito denominato OdC), prescelto tra quelli
autorizzati dalla Regione Toscana.

I richiedenti la concessione, titolari di imprese agricole, che effettuano attività di produzione agricola
(vegetale e/o zootecnica) sono tenuti alla compilazione dei seguenti modelli:
modello di richiesta di concessione del marchio AGRIQUALITA’  comprensivo della “dichiarazione di
impegno”  e della “ richiesta all’ Organismo di controllo” ,
allegato1, sezione A - produzioni vegetali;
allegato 2, sezione B - produzioni zootecniche;
dell’ allegato 4, sezione D - informazioni relative agli appezzamenti;
dell’ allegato 5, sezione E - informazioni relative alle strutture aziendali.
Si precisa che il concessionario che effettua attività di produzione agricola, trasformatore dei soli prodotti
ottenuti dalla propria azienda, è da considerarsi “produttore” ed in quanto tale dovrà compilare le sole sezioni
relative a tale attività.

I richiedenti la concessione, titolari di imprese di trasformazione alimentare; sono tenuti alla compilazione dei
seguenti modelli:
modello di richiesta di concessione del marchio AGRIQUALITA’ , comprensivo della “dichiarazione di
impegno” e della “ richiesta all’ Organismo di controllo;
allegato 3, sezione C - trasformazioni alimentari;
allegato 5, sezione E - informazioni relative alle strutture aziendali.

Qualora un concessionario eserciti più di una delle attività sopra descritte è tenuto alla compilazione delle
sezioni specifiche di ciascuna attività.

Copia di tutta la documentazione spedita deve essere conservata a cura del richiedente/concessionario.

Alla richiesta da inviarsi all’ OdC deve essere inoltre allegata la seguente documentazione:

a) produttori agricoli:
1. planimetria catastale dell’ azienda al massimo in scala 1:10.000, con evidenziati i confini aziendali;
2. planimetria, al massimo in scala 1:200, delle strutture e dei locali adibiti allo stoccaggio, magazzinaggio,

conservazione, trasformazione direttamente connessi alle produzioni per cui si richiede la concessione
del marchio;

3. dichiarazione concernente il possesso delle autorizzazioni sanitarie necessarie o della loro richiesta
all’ autorità competente;

4. dichiarazione concernente l’ applicazione del manuale di HACCP ai sensi del D.Lgs, n.155/97;
5. dichiarazione di possesso del certificato di attribuzione del numero di partita IVA;
6. piano colturale aziendale (allegato 3 della D.G.R. n.221/01);
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7. piano di fertilizzazione (allegato 3 della D.G.R. n.221/01);
8. analisi delle acque di irrigazione, ove previsto (allegato 3 della D.G.R. n.221/01);

nel caso si richieda la concessione dell’ uso del marchio per le produzioni animali:
9. planimetrie dei locali di stabulazione, allevamento, mungitura, etc;
10. programma di utilizzo delle deiezioni zootecniche;
11. piano di gestione dell’ allevamento

nel caso di associazioni o cooperative:
12. copia dell’ atto costitutivo o dello statuto ed eventualmente dei documenti interni da essi dipendenti

contenenti gli obblighi dei soci nei confronti dell’ associazione o delle cooperative;
13. piano di controllo dei soci fornitori che dovrà almeno contenere i seguenti elementi:

- piano tipo per la verifica del rispetto delle norme stabilite dall’ art. 14, comma 1, lett. d.1, d.2 e d.3,
del R.R. n. 6/00, anche con evidenze analitiche su piante, parti di piante, substrati e prodotti
prelevati nei momenti critici della coltura e/o del processo produttivo, individuati dal concessionario
in seguito ad un’ analisi dei rischi, al fine dell’ effettuazione di riscontri su una percentuale dei soci;

- organizzazione del sistema di controllo dei soci fornitori che definisca le risorse tecniche e strutturali
necessarie;

b) trasformatori alimentari
1. planimetrie, al massimo alla scala 1:200; degli stabilimenti e degli impianti direttamente connessi alle

produzioni per cui si richiede la concessione del marchio;
2. dichiarazione concernente il possesso delle autorizzazioni sanitarie necessarie per i locali di cui al punto

1.;
3. dichiarazione concernente l’ applicazione del manuale di HACCP ai sensi del D.Lgs, n.155/97;
4. elenco delle aziende di produzione primaria con le quali sono stati stipulati accordi di coltivazione e/o

allevamento e vendita al prodotto per cui si richiede la concessione;
5. copia di un modello di accordo di coltivazione e/o allevamento e vendita stipulato con le aziende di

produzione primaria o, in caso di cooperative, associazioni o consorzi, copia dello statuto e del libro soci
aggiornato;

6. Nel caso di cooperative o di consorzi copia dell’ atto costitutivo o dello statuto ed eventualmente dei
documenti interni da essi dipendenti contenenti gli obblighi dei soci nei confronti delle cooperative o dei
consorzi ;

7. piano di controllo dei fornitori, ovvero dei soci, di cui all’ art. 14, comma 1 lett. d.1, d.2 e d.3, del R.R. n.
6/00, che dovrà almeno contenere i seguenti elementi:
- piano tipo per la verifica del rispetto delle norme stabilite dall’ art. 14, comma 1, lett. d.1, d.2 e d.3,

del R.R. n. 6/00, anche con evidenze analitiche su piante, parti di piante, substrati e prodotti
prelevati nei momenti critici della coltura e/o del processo produttivo, individuati dal concessionario
in seguito ad un’ analisi dei rischi, al fine dell’ effettuazione di riscontri su una percentuale dei fornitori;

- organizzazione del sistema di controllo dei fornitori che definisca le risorse tecniche e strutturali
necessarie.

I certificati e le visure catastali relative ai terreni e/o dei fabbricati indicati nella richiesta e nelle eventuali
successive variazioni, la copia dei titoli di possesso o disponibilità di terreni o fabbricati gestiti dal
concessionario, oltre ai documenti di cui si dichiara la disponibilità nella richiesta, devono essere sempre
presenti presso l’ azienda ed a disposizione sia dell’ OdC sia dell’ ARSIA.
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Note esplicative per la compilazione del modello di richiesta di concessione

Apporre la marca da bollo nell’ apposito spazio indicato

Riquadro 1: Informazioni relative alla posizione nel sistema di controllo.

Categoria di attività: barrare con una X una o più caselle a seconda della categoria di appartenenza. Nella
fattispecie si intende per:

Produttore: colui che produce ed eventualmente prepara i prodotti provenienti dalla propria azienda;
trasformatore: colui che nell’ esercizio dell’ attività di impresa esercita una attività di trasformazione,
condizionamento, confezionamento, imballaggio, etichettatura e conservazione sia di prodotti vegetali
che animali di origine extra aziendale;

Tipo di richiesta: barrare la casella relativa a prima richiesta o a richiesta di variazione.

Cause di variazione: nel caso di compilazione di richiesta di variazione, barrare le caselle relative alle cause
di variazione.

Riquadro 2: Denominazione concessionario (dichiarante)

Barrare la casella relativa alla tipologia della ragione sociale del concessionario (ditta individuale, società,
cooperativa, associazione, consorzio).
Indicare il codice fiscale, il numero di partita IVA e la ragione sociale. In caso di persona fisica indicare
inoltre il comune, la sigla della provincia.

Riquadro 3: Domicilio o sede sociale.

Compilare indicando le informazioni richieste.

Riquadro 4: Rappresentante legale.

Se nel riquadro 2 sono state riportate le informazioni relative ad un operatore avente personalità giuridica,
questo riquadro deve essere compilato con le informazioni richieste.

Riquadro 5: OdC prescelto.

Indicare uno o più Organismi di Controllo e barrare i codici relativi alle attività poste sotto il controllo di
quell’ Organismo (per i codici si veda anche il riquadro 1).

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO E RICHIESTA ALL’ ORGANISMO DI CONTROLLO.

Compilare in ogni parte, apporre data e firma in originale su ogni modulo da spedire.
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Allegato 1 SEZIONE A: “PRODUZIONI VEGETALI”.

Riquadro 1:Informazioni riepilogative.

Compilare, riportando i dati richiesti, solo se le informazioni sono diverse da quelle riportate nei riquadri 2 e 3
delle “ informazioni relative alla posizione nel sistema di controllo”.

Riquadro 2: Informazioni relative alla superficie aziendale.

Indicare la superficie totale aziendale (sommatoria di tutte le superfici condotte dal concessionario a
qualsiasi titolo, qualunque esso sia – proprietà, affitto, comodato, altre forme, etc) in ettari ed are. La
superficie totale aziendale risulta inoltre dalla sommatoria delle superfici a bosco, della Superficie Agricola
Utilizzata (SAU) e delle tare improduttive.
Indicare la superficie a bosco in ettari ed are.
Indicare la superficie delle tare improduttive (strade, fossi, corti, fabbricati, macereti, pietraie, ecc.) in ettari
ed are.
Indicare la Superficie Agricola Utilizzata (SAU), che comprende anche le superfici produttive
temporaneamente non coltivate, in ettari ed are; indicare inoltre la parte di SAU destinata a prati permanenti
e/o a prati/pascoli in ettari ed are.

Riquadro 3: Produzioni vegetali aziendali; indirizzo produttivo.

Barrare con una X prima la casella corrispondente all’ indirizzo produttivo generale (es. cerealicolo, orticolo,
ecc.) poi il tipo di coltura praticato all’ interno dell’ indirizzo generale, oppure “altri cereali”  se non presente.

Riquadro 4: Strutture di stoccaggio e trasformazione.

Barrare con una X ogni casella corrispondente ad una o più delle strutture presenti in azienda. Nel caso si
ricorra alla voce “altro“, indicare anche brevemente, di cosa si tratta.

Riquadro 5: Informazioni riepilogative delle attività connesse alle produzioni vegetali.

Si provvede a barrare con una X prima ciascuna delle caselle poste a lato della voce in grassetto che sia di
eventuale interesse. Fatto ciò, si barra, sempre con una X, la voce o le voci collegate al tipo di produzione o
trasformazione inerente ciascun comparto o indirizzo produttivo presente in azienda. Ad esempio, se
l’ indirizzo produttivo aziendale è: ortofrutticoli, nella colonna sottostante si barra con una X il tipo di
produzione o di trasformazione ad essi collegato (freschi, conserve vegetali, conservazione,
confezionamento); se è: oleicolo, la voce da barrare successivamente, sarà scelta tra: conserve vegetali,
estrazione olio, imbottigliamento. E così via.

LA “SEZIONE A” VA INTEGRATA CON l’ allegato 4 SEZIONE D, l’ allegato 5 SEZIONE E. PER LE
ISTRUZIONI RELATIVE ALLA COMPILAZIONE DEI SUDDETTI ALLEGATI 4 E 5 SI RIMANDA ALLE
ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE DELLE RELATIVE SEZIONI

Allegato 2 SEZIONE B: PRODUZIONI ZOOTECNICHE.

Riquadro 1: Informazioni riepilogative.

Compilare, riportando i dati richiesti, solo se le informazioni sono diverse da quelle riportate nei riquadri 2 e 3
delle “ informazioni relative alla posizione nel sistema di controllo”.
Indicare comunque il codice ASL dell’ allevamento e il numero totale delle unità di produzione zootecnica.

Riquadro 2: Informazioni riepilogative dell’ attività di allevamento.

Nella parte sinistra del riquadro si riporta il numero di capi allevati, specie per specie. Nel caso si tratti di api,
si riporta il numero delle famiglie. Nel caso si tratti di pesce, si riporta il numero di quintali per anno.
Nella parte destra del riquadro (indirizzo produttivo), in corrispondenza di ogni specie allevata, così come
riportato nella parte sinistra, si barra con una X la casella corrispondente a ciascun indirizzo produttivo,
specificando nel caso si debba ricorrere alla voce “altro“.
Indicare infine il totale dei capi aziendali espressi in UBA, il numero totale delle famiglie per le api e il
rapporto UBA per ettaro di SAU, utilizzando l’ apposita tabella di conversione.
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Riquadro 3:Informazioni riepilogative delle attività connesse alle produzioni zootecniche.

In questo riquadro viene fatta una suddivisione che ha come riferimento i possibili indirizzi produttivi praticati
nella azienda zootecnica e per ciascuno di essi i possibili diversi prodotti ottenuti, per tipo di conservazione,
lavorazione od altro.
Barrare con una X la o le caselle corrispondenti alla o alle particolari attività svolte.

Allegato 3 SEZIONE C: TRASFORMAZIONI ALIMENTARI

Riquadro 1:Informazioni riepilogative sulle unità di trasformazione.

Compilare, riportando i dati richiesti, solo se le informazioni sono diverse da quelle riportate nei riquadri 2 e 3
delle “ informazioni relative alla posizione nel sistema di controllo” .

Riquadro 2. Informazioni riepilogative della tipologia delle attività di trasformazione alimentare.

Questa parte contiene, in neretto, una prima grossa suddivisione per settore di provenienza (materia prima
vegetale o animale, industria dolciaria, ecc.). All’ interno di questa suddivisione sono riportate le possibili
tipologie di lavorazione: barrare con una X la o le tipologie presenti in azienda nella colonna riferita, a
seconda dei casi, a lavorazioni in conto proprio o in conto terzi.

Riquadro 3. Caratteristiche della specifica attività di trasformazione.

Per ognuna delle tipologie di lavorazione identificate nel riquadro 2 compilare un riquadro 3.

Allegato 4 SEZIONE D: INFORMAZIONI RELATIVE AGLI APPEZZAMENTI AZIENDALI

Questa sezione è suddivisa in più sottosezioni in cui vanno riportate le informazioni relative a ciascun
appezzamento aziendale, così come richieste dal modulo stesso. L’ appezzamento deve essere considerato
come una superficie omogenea per destinazione produttiva (vedi oltre i codici di indirizzo produttivo) ed
identificabile come unità fisica condotta con lo stesso metodo di produzione agricola.
Le informazioni devono fare riferimento alla situazione esistente al momento della presentazione della
richiesta di concessione.
Per ogni appezzamento va indicato il numero progressivo complessivo nell’ azienda e l’ unità produttiva di
appartenenza, i riferimenti catastali e la superficie dell’ appezzamento, il tipo di coltura e l’ indirizzo produttivo.
Per l’ indirizzo produttivo vanno utilizzati i seguenti codici:

- 10 seminativo
- 20 frutticolo
- 30 viticolo
- 40 olivicolo
- 50 floricolo
- 60 prato permanente/pascolo
- 70 vivaistico-sementiero
- 80 bosco
- 90 altro

Le superfici a bosco devono essere indicate solo nel caso in cui siano funzionali a particolari produzioni
aziendali (ad es. come fonte di unità foraggiere per gli animali)
Nel caso in cui lo spazio previsto per i riferimenti catastali non fosse sufficiente per inserire tutte le particelle
che compongono l’ appezzamento, occorrerà utilizzare le sottosezioni successive, mentre le altre notizie
generali dell’ appezzamento vengono riportate solamente nella prima sottosezione.
La somma delle superfici di tutti gli appezzamenti indicati, ad esclusione della superficie a bosco, dovrà
corrispondere alla SAU aziendale riportata nell’ all. 1 sezione A “produzioni vegetali” .

Allegato 5 SEZIONE E: INFORMAZIONI RELATIVE ALLE STRUTTURE AZIENDALI

Compilare riportando su ogni riga le informazioni richieste per ciascuna struttura presente in azienda. Esse
devono fare riferimento alla situazione esistente al momento della presentazione della richiesta di
concessione.
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Per ogni struttura indicare, oltre ai codici ISTAT, i riferimenti catastali dei terreni su cui insistono le strutture,
la volumetria e, per i fabbricati urbani, l’ indirizzo (via, comune e sigla provincia). Per il titolo di possesso
indicare i seguenti codici:
P proprietà;
A affitto;
C comodato;
D diverso.

VARIAZIONI SUCCESSIVE ALLA PRIMA RICHIESTA DI CONCESSIONE

I concessionari iscritti all'Elenco regionale devono comunicare, con tempi e modalità già descritte in
premessa, le variazioni relative a:
- il titolare della concessione;
- l’ Organismo di Controllo prescelto;
- l’ ampliamento o diminuzione dei disciplinari di riferimento e dei prodotti identificati con il marchio

collettivo;
- le superfici e/o l’ organizzazione aziendale.

Nel caso di cambiamento del titolare di una concessione, dell'OdC prescelto, oppure di un ampliamento o
diminuzione dei disciplinari di riferimento e dei prodotti identificati con il marchio collettivo, il concessionario
deve provvedere all'invio all’ ARSIA ed all’ OdC di una variazione di richiesta di concessione, soggetta
all’ imposta di bollo.
Nel caso di variazioni che riguardino solo il cambio del titolare della concessione, il cambio dell’ OdC,
ampliamento o diminuzione dei disciplinari di riferimento e/o dei prodotti identificati con il marchio collettivo, il
modello da inviarsi all’ ARSIA dovrà essere firmato con le stesse modalità previste per la richiesta di
concessione.

Nel caso in cui le variazioni riguardino le superfici o le strutture aziendali, sarà sufficiente inviare all’ OdC la
richiesta di variazione con allegata la nuova versione degli allegati relativi (All.4 e/o All.5) a cui dovranno
essere allegati le versioni aggiornate dei documenti di cui al punto a) produttori agricoli e punto b)
trasformatori alimentari.

Così nel caso di aumento o diminuzione della SAU di uno o più appezzamenti dovuti alla variazione del
numero di particelle che entrano a farne parte, occorrerà compilare l’ all. 4 sezione D “Informazioni relative
agli appezzamenti aziendali” .
Su questo allegato è sufficiente compilare una o più sottosezioni, facendo riferimento allo stesso numero
progressivo assegnato in fase di richiesta di concessione agli appezzamenti interessati alle variazioni,
elencando tutte le particelle interessate alla variazione.
Nel caso vi sia invece una variazione del numero di appezzamenti aziendali, sarà necessario compilare, per
intero l’ all. 4 sezione D “Informazioni relative agli appezzamenti aziendali” , tenendo conto della numerazione
già assegnata e della composizione particellare precedenti.

La richiesta di variazione deve essere inviata con le modalità sopra descritte, all’ OdC entro 15 giorni e
all’ ARSIA entro 30 giorni dall’ avvenuta variazione.
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ALLEGATO 2

ATTESTAZIONE DI IDONEITA' PER LA CONCESSIONE DEL MARCHIO AGRIQUALITA'

OPERATORE ASSOGGETTATO AL CONTROLLO DI:

OPERATORE  ( in caso di ditte individuali Cognome e Nome): PARTITA IVA

SOGGETTO GIURIDICO

RESIDENTE IN COMUNE DI PR CODICE ASL o AUSL

Via n. C.A.P.

ATTIVITA' DI PRODUZIONE 

PRODUZIONI VEGETALI PRODUZIONI ZOOTECNICHE

 ESERCIZIO PREVALENTE L'ATTIVITA' DI PRODUZIONE :  COMUNE , PROVINCIA

SUPERFICIE AGRICOLA TOTALE 
Ha Are

BOSCO
Ha Are

TARE IMPRODUTTIVE
Ha Are

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA
Ha Are

DI CUI PRATI E / O PASCOLI
Ha Are

ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE

ATTIVITA'  IN CONTO PROPRIO ATTIVITA'  IN CONTO TERZI

ESERCIZIO PREVALENTE L'ATTIVITA' DI PRODUZIONE :  COMUNE , PROVINCIA

ATTIVITA' DELL' ORGANISMO DI CONTROLLO 

DATA SPEDIZIONE NOTIFICA DI ATTIVITA' DA PARTE DEL CONCESSIONARIO

DATA PROTOCOLLO RICEVIMENTO  O.d.C.

DATA PRIMA VISITA ISPETTIVA

DATA ULTIMA VISITA ISPETTIVA

DATA DICHIARAZIONE DI IDONEITA' SISTEMA DI CONTROLLO

PRODOTTI PER I QUALI E' STATO RICHIESTO L'USO DEL MARCHIO 

1 5

2 6

3 7

4 8
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 INFORMAZIONI SULLE PRODUZIONI  VEGETALI AZIENDALI - ANNO : _________

AZIENDA AGRICOLA ( in caso di ditte individuali Cognome e Nome): PARTITA IVA

DENOMINAZIONE

COMUNE PR CODICE ASL o AUSL

Via n. C.A.P.

S.A.U. AZIENDALE PER COLTURA PRATICATA

NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are
NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are

NUMERO COMUNE PR COLTURA SAU AGRICOLTURA INTEGRATA CONVENZIONALE

APPEZZAMENTO (COD ISTAT)

Ha Are



 INFORMAZIONI SULLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE AZIENDALE - ANNO : _________

CENTRO DI TRASFORMAZIONE ( in caso di ditte individuali Cognome e Nome): PARTITA IVA

DENOMINAZIONE

COMUNE PR CODICE ASL o AUSL

Via n. C.A.P.

INFORMAZIONI RIEPILOGATIVE  DELLA TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE ALIMENTARE

Conto Conto Conto Conto Conto Conto
 proprio  terzi  proprio  terzi  proprio  terzi 

DA MAT PRIMA VEGETALE DA MAT. PRIMA ANIMALE INDUSTRIA DOLCIARIA

Molitura e affini Macellazione Prodotti dolciari

Fioccatura e tostature Sezionamento Altri prodotti

Pastificazione e Panificazione Derivati della carne

Conserve vegetali Conserve animali Mangimi

Integratori alimentari Prodotti di salumeria

Estrazione di olio e grassi Latte alimentare ETICHETTATURA

Vinificazione Caseificazione

Liquori e/o distillati Burro ALTRO :

Imbottigliamento Yogurt specificare

Prodotti erboristici Altro
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 INFORMAZIONI SULLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE AZIENDALI - ANNO : _________

AZIENDA AGRICOLA ( in caso di ditte individuali Cognome e Nome): PARTITA IVA

DENOMINAZIONE

Numero totale unità di produzione zootecnica

COMUNE PR CODICE ASL o AUSL

Via n. C.A.P.

TIPOLOGIA DI ALLEVAMENTO CERTIFICATO
TOTALE UNITA' PRODUTTIVE:

NUMERO CAPI in U.B.A. (famiglie per le Api): INDIRIZZO PRODUTTIVO

codice tipologia agricoltura integrata convenzionale
allevamento

….. …………………. , , carne latte riproduzione altro

…. …………………. , , carne latte riproduzione altro

…. …………………. , , carne latte riproduzione altro

80 api , , miele p. reale cera altro

60 suini , , riproduzione altro

61 suini da ingrasso , , carne

90 altro , , altro

TOT. U.B.A. DELLE UNITA' PRODUTTIVE ,
RAPPORTO UBA/ETTARO DI SAU

TOT. FAMIGLIE DELLE UNITA' PRODUTTIVE


